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PRO ASILO

AMILCARE CIPRIANI

AI SENZATETTO
______

AL POETA

CARLO MALINVERNI

I. SENTI – O mio Carlo –, l'onda che s'infrange
su lo Scoglio de i Mille, e la riviera
il ritmo rende, fievole, che piange

ne la bufera?

II. Io, la sento –, e nel cor ne scende un pianto
stillicidio inesausto di dolore:
rabbrividisco in ascoltar quel canto

pien di furore.

III. L'animo mio vagante, späurito
su l'arse pietre del tuo dolce Albaro,
spïando smanïoso l'infinito

misterïoso, amaro;
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coglie l'ùluto triste e smisurato
che gittan l'onde che non quetan mai:
grida alte e fioche a l'ètra, rabbuiato

come giammai.

IV. Di chi saran le voci e le Ombre strane
che divoran li spazi senza fondo
minacciose con lor parvenze vane

de l'altro mondo?

V. Anche lassù, dunque, ne gli astri ardenti
che lancian rosse fiamme in su la terra
vi sono inferni d'odio e di tormenti

d'orrori e guerra?

VI. Ahi! si smarrisce l'affralita mente
a la Visione orrenda del martìre;
empia Natura, eterna dissolvente,

fammi morire!

VII. Carlo –, la notte, quando tutto tace,
di tua Genova onusta e insuperbita,
solivago, crucciato, senza pace,

scruto la vita;
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e m'avvicino con immenso duolo
a chi geme per terra in vichi oscuri:
veggo madri co i figli al nudo suolo,

un giorno puri;

travolti ora a gli orror de la miseria:
sozzi, maleviventi, dissipati
ludibrio estremo a l'ultima materia,

co i cuor' malati.

VIII. Vorrei strappato – il mio –, dal fiero petto
e gittarlo a le fiamme distruttrici:
è questa Fede, Civiltà, Rispetto

a gl'infelici?

IX. Cantami – O Vate –, tu, con cetra d'oro,
da le corde di ferro, audaci e forti,
l'agonia amara de i senza lavoro

perchè tramonti....

X. Tu, che lanci da l'ìntimo profondo
sonore strofe alate a i patrii vènti,
aiutami a purgar questa del Mondo

onta di stenti.
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XI. Mòvimi tu a pietà quanti han speranza
ne i destini immortali de i futuri:
l'arche d'oro fai aprire e in tepe stanza

cangia i tugùri;

e a l'alto grido, un palpito più umano
mova – O Carlo –, i precordi de i felici,
e gettin lana e pane a largamano

su gl'infelici;

onde pietà pudica e vereconda
punga chi molcer può l'ire del Fato
e avvolga, mite, di conforto un'onda

lo sciagurato.

APPARIZIONE
21 Novembre XX.

NOTICINA – La pietosa vignetta è riproduzione del celebre quadro del pittore 
NONO, vivente. Amara realtà del Dolore che invoca Ausilio.
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